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Arti grafiche
Esuberi alla Calderini di Ozzano Emilia
39 posti a rischio

Situazione di crisi alla Calderini di Ozzano dell'Emilia, storica
azienda di arti grafiche alle porte di Bologna che dà attual-
mente lavoro a 97 persone. Entro la fine dell'anno 39 di loro
rischiano il posto. E, secondo il sindacato, lo stesso moder-
no stabilimento inaugurato da pochi mesi rischia la chiusura.
Oggi è in programma un incontro tra la proprietà dell'azien-
da e i sindacati; senza un accordo si annunciano iniziative di
lotta.

Alfa Romeo
Sciopera azienda dell’indotto
produzione sospesa a Pomigliano

La Fiat auto di Pomigliano d'Arco ha sospeso ieri l'attività
del turno pomeridiano degli operai addetti all'Alfa 157 e 159,
a causa dello sciopero dei lavoratori della Kss di Arzano, che
fornisce le cinture di sicurezza. In seguito alla decisione so-
no stati messi in libertà 2mila lavoratori. Secondo i Cobas la
fermata produttiva potrebbe ripetersi nella giornata di oggi.

STRATEGIE L'operazione Intesa-Sanpaolo

ha riacceso il risiko bancario e Unipol non in-

tende stare a guardare, forte dell'ingente di-

sponibilità rimasta in cassa dopo il tramonto

dell’operazione Bnl.

Ma i manager bolo-

gnesi fanno sapere

che eventuali acquisi-

zioninonverrannofatteaqualsia-
si prezzo e sacrificando gli obietti-
vi di redditività. E questo vale an-
che per gli sportelli che il nuovo
polo dovrà cedere.
Unipol presenta un piano
2006-2009 nel solco della conti-
nuità, con una sempre maggiore
unione frabancaeassicurazionee
per questo il braccio bancario, an-
cora ridotto, deve raggiungere
una dimensione adeguata. La cre-
scita interna continua con la pre-
vista apertura di nuovi sportelli
bancari (398 al 2009 contro i 250
del2005) integraticonl'attivitàas-

sicurativama di certoal gruppo di
Bologna serve un soggetto banca-
rio«con una retedi sportelli a ma-
glie strette, anche circoscritta»
cheabbialasuastessaclientelatra-
dizionale.
Famigliee piccole-medie imprese,
quindi,emagariquelmondocoo-
perativoche il presidentePierluigi
Stefanini intende porre al centro
della sua azione. Anche per que-
sto si rinnovano le attenzioni ver-
soilmondodelleBanchediCredi-
to Cooperativo per un accordo
che possa mettere insieme un
grande network. Quanto a Hopa,
uno dei perni finanziari della pre-
cedente gestione, la quota «non è
strategica» e si valuterà l'assetto
che la finanziaria brescianasi darà
in futuro.
La rinnovata attenzione di Uni-
pol verso le banche era stata chia-
ra alla fine di giugno con la nomi-

na ad amministratore delegato
dell'ex presidente di Unicredit
Carlo Salvatori, che ieri ha subito
chiarito come l'operazione Inte-
sa-Sanpaolo apra nuovi scenari e
che lacompagniapotrebberileva-
re parte degli sportelli che la nuo-
va superbanca dovrà cedere an-
che se preferirebbe «qualcosa di
più strutturato». Unipol, tuttavia,
non si muoverà a qualsiasi prez-
zo.Lepossibilità teorichediaggre-
gazioni ci sono e Salvatori cita, so-
lo come esempio ideale, una ban-
cacome Mpsche rispondealle ca-
ratteristiche richieste.
Unipol peraltro smentisce i ru-
mors dei giorni scorsi e conferma
l’intenzione di mantenere la sua
quota del 2% nella banca senese e
intendemantenereunacollabora-
zione nella banca assicurazione,
anchese Mpsguarda all'estero per
il settore Vita e fa sapere di voler
uscire da Finsoe, la holding che
controlla Unipol. «Non c'è una
trattativa»,spiegaStefanini.Econ-
ferma che il patto fra Mps e Hol-
mo nella holding scade il 15 otto-
bre. Proprio in Finsoe è prossimo
l'ingresso dei francesi di Bnp nel-
l’ambitodegliaccordiper lacessio-
ne della quota Bnl. Contestual-
mente Unipol rileverà l'1% di Bnl
Vita ottenendo la maggioranza.

■ Si è aperta la trattativa per il
contratto integrativodelgruppo
Indesit, che in Italia conta circa
5mila dipendenti occupati sugli
ottostabilimenti interritoriona-
zionale. Ieri ad Ancona si è svol-
to il primo incontro tra i rappre-
sentanti sindacali e il manage-
mentaziendale, chesièdettodi-
sponibile a fissare un calendario
di appuntamenti per discutere
la piattaforma presentata dalle
organizzazionidei lavoratorime-
talmeccanici e dalla Rsu.
Un buon inizio, «anche se - av-
verte Maurizio Landini, segreta-
rio nazionale della Fiom Cgil - la
reale volontà negoziale è ancora
tutta da verificare». A sciogliere i
primi nodi saranno gli incontri
già fissati per i giorni 9, 10, 24 e
25 ottobre, quando i sindacati
sottoporranno le loro richieste
all’attenzione dell’azienda pro-
duttrice di elettrodomestici.
«Il nostro obiettivo è quello di
giungere rapidamente al rinno-
vo dell’accordo di gruppo. Le ri-
chieste più importanti della no-
strapiattaforma - spiegaLandini
- riguardano il potenziamento
industrialedegli stabilimenti ita-
lianiattraversosignificativi inve-
stimenti. Inoltre puntiamo a un
miglioramentodelsistemainfor-
mativo e, in senso più ampio,
delle relazioni industriali». Per
quanto riguarda i livelli occupa-
zionali, i sindacati chiedono «la
definizione di percorsi per la sta-
bilizzazione dei posti di lavoro»
che attualmente sono a tempo
determinato e «la previsione di
percorsidi formazioneediquali-
ficazione professionale» per tut-
ti i dipendenti Indesit.
Dalpuntodivistaretributivo, in-
fine, la piattaforma avanza la ri-
chiesta di un aumento del pre-
miodi risultatopari a1.200euro
lordi all’anno.

INTEGRATIVO

Alla Indesit
si riapre
la trattativa

ABITAZIONE

Vent’anni di stipendio per una casa
E con l’affitto va ancora peggio

Nei piani di Unipol
nuove acquisizioni
Se il prezzo è giusto
Intanto nel mirino gli sportelli di Intesa-Sanpaolo
Non sarà ceduta la quota del 2% in Montepaschi

ECONOMIA & LAVORO

■ Quasi vent’anni di stipendio
per un appartamento di 90 me-
tri quadri in una zona semicen-
trale di una grande città. Secon-
do i calcoli di Federconsumato-
ri, le annualità di reddito neces-
sarie per acquistare una casa di
media dimensione sono infatti
oggi 19,6. Nel 2001 ne bastava-
no invece poco più di 15. Un ri-
sultato che deriva soprattutto
dalle impennate deiprezzi. Il co-
sto medio a metro quadro in
una zona cittadina semicentrale
è infatti passato dai circa 3.100
euro del 2001 ad oltre 4.500,
con un aumento del 46 per cen-
to. I redditi, continua l'associa-
zione, sono invece passati, sem-
pre in media, da18.400 euro cir-
ca a 20.900 euro, con un incre-
mento molto più modesto e pa-
rial13percento.Quellodellaca-
sacontinuadunqueadessere, se-
condo Federconsumatori, «un
problemagigantescoper le fami-
glie» che si sta aggravando negli
anni. E non solo per l'acquisto.
Per chi una casa non la compra,
malaaffitta, le cosevanno infat-

ti anche peggio. In questo caso i
costi sonoaddiritturaaumentati
in 5 anni di poco meno del 74
percento.L'affittodiunapparta-
mento di 90 mq in una zona se-
micentrale di grande area urba-
na è passato, secondo l'organiz-
zazione, da 610 euro nel 2001 a
1.060 euro nel 2006, con un au-
mento del 73,8 per cento. Se a
questecifresi aggiungonolespe-
se mensili sostenute per condo-
minio, riscaldamento, luce, tele-
fono, acqua e nettezza urbana,
oltre che per la normale manu-
tenzione dell'appartamento, il
costo mensile di una casa di 90
mqlievitaa1.383europerchivi-
ve in affitto e a 908 euro per chi
ha invece scelto di acquistare af-
fidandosi ad un mutuo. Secon-
do Federconsumatori, tra tutte
le utenza la voce più pesante per
il portafoglio è il riscaldamento,
che ogni mese assorbe circa 117
euro(controi102del2005e i90
del 2004). Seguono il condomi-
nio con 65 euro, la luce (38 euro
almese)e ilgaspercucina(28eu-
ro).

■ di Giampiero Rossi / Milano

15
venerdì 15 settembre 2006


